
STARE BENE A MONTECCHIO MAGGIORE 2026 
NOVE INCONTRI DEDICATI ALLA PREVENZIONE 
E A UNA VITA SANA

Salute e ben Nove incontri dedicati alla prevenzione e a una vita 
sana essere saranno al centro di Stare Bene a Montecchio Maggio-
re 2026, rassegna organizzata dall’assessorato alle politiche sociali 
della Città di Montecchio Maggiore con il patrocinio dell’Ulss 8 
Berica. Il ciclo di nove incontri gratuiti e aperti a tutti i cittadini 
accompagnerà la comunità in un percorso, dal 14 gennaio al 21 
aprile nella Sala Civica di Corte delle Filande, attraverso la preven-
zione e le buone pratiche per una vita sana. 
L’appuntamento inaugurale MERCOLEDÌ 14 GENNAIO sarà Gocce 
di vita – La malattia non ti cancella, organizzato in collaborazione 
con l’Associazione Malattia di Alzheimer AMA Ovest Vicentino 
OdV e Ipab “La Pieve”. Il neurologo Federico Menegon, lo psico-
logo e psicoterapeuta Andrea Dessì, Luigina Dalla Vecchia e Anna 
Perlotto di AMA OdV parleranno di prevenzione, diagnosi e ser-
vizi nel mondo dell’Alzheimer e delle demenze, mentre Michela 
Battilana, responsabile dei servizi dell’Ipab “La Pieve”, illustrerà 
l’approccio della struttura cittadina all’ospite con demenza. 
MERCOLEDÌ 28 GENNAIO è attesa Marianna Toro, infermiera, 
educatrice perinatale e consulente del sonno, con Nanno... come 
e quando voglio, mentre MERCOLEDÌ 11 FEBBRAIO Andrea Zaran-
tonello e Stefano Brentan dell’Associazione Italiana Soccorritori 
di Montecchio Maggiore spiegheranno come Il primo soccorrito-
re può fare la differenza, proponendo un approfondimento sulle 
tecniche di supporto vitale di base in caso di emergenza medica. 
SABATO 21 FEBBRAIO la rassegna proseguirà con una seconda 
iniziativa organizzata in collaborazione con l’Associazione Italia-
na Soccorritori: durante Disostruzione delle vie aeree Agostino 
Vestali, medico chirurgo specialista in anestesia e rianimazio-
ne dell’UOC Anestesia e Rianimazione di Arzignano – ospedali 
Ovest Vicentino Ulss 8 Berica, mostrerà semplici manovre salva-
vita da attuare, anche con un’esercitazione pratica su iscrizione. 
Montagna e salute è il titolo dell’appuntamento, organizzato in 
collaborazione con il Cai di Montecchio Maggiore e la Società Ita-
liana di Montagnaterapia, in programma MARTEDÌ 24 FEBBRAIO 
con i relatori Roberta Sabbion, presidente di SIMonT, la psicolo-
ga e psicoterapeuta Giada Boschetto e l’assistente sociale Cristina 
Gervasoni del SerD di Montecchio Maggiore. 
MARTEDÌ 10 MARZO la parent coach di disciplina positiva Eliana 
Roverato e l’allenatore di minibasket Sandro Sinigaglia saranno gli 
ospiti della serata Giocare e arrabbiarsi? No! Meglio i giochi col-
laborativi promossa in collaborazione con Casa Famiglia Joseph. 
MARTEDÌ 24 MARZO spazio all’appuntamento Dalla prevenzione 
alla riabilitazione: l’esercizio come chiave per la salute articolare 
in cui interverranno i chinesiologi Paolo Zanovello e Andrea Can-
dia e il fisioterapista Nicola Oliviero. MERCOLEDÌ 8 APRILE è atteso 
Giuseppe Raciti, dirigente medico dell’UOC Ginecologia ed Oste-
tricia dell’ospedale di Arzignano e Montecchio Maggiore dell’Ulss 
8 Berica, che proporrà il tema L’endometriosi: una patologia dai 
mille volti. 
A chiudere il ciclo di appuntamenti MARTEDÌ 21 APRILE sarà Nu-
trirsi è anche... imparare a dosare corpo e mente con la biologa e 
nutrizionista Silvia Rancan. Tutti gli incontri avranno inizio alle 
20.30, ad eccezione di quello del 21 febbraio che si terrà alle 9. 
«Saranno nove appuntamenti volutamente diversi fra loro affin-
ché ognuno possa riconoscere un argomento di interesse e trova-
re un’occasione per ricevere risposte a domande che spesso non 
sappiamo a chi rivolgere», dichiara l’assessore alle politiche so-
ciali Elisa Maule. «Dai problemi più concreti che ogni genitore si 
trova ad affrontare alle sfide attuali di una società che invecchia, 
dal prevenire la malattia a imparare a convivere con la patologia 
già manifesta. Questa rassegna è un’opportunità per imparare e 
conoscere meglio noi stessi, gli altri e il mondo in cui viviamo: il 
benessere passa attraverso molte strade e la consapevolezza è il 
primo passo per prenderci cura di noi e degli altri». «Gli incon-
tri ci offriranno la possibilità di ascoltare e interagire con profes-
sionisti che hanno generosamente messo a disposizione tempo, 
esperienza e conoscenze. Per la prima volta, inoltre, la rassegna 
propone anche una prova pratica in cui imparare le manovre di 
disostruzione delle vie aeree», evidenzia il sindaco Silvio Parise. 
«Ringraziamo gli uffici comunali, le associazioni e i professionisti 
che hanno collaborato alla realizzazione di questa rassegna, con 
l’auspicio che possa rappresentare per la cittadinanza un’occasio-
ne formativa di ampia partecipazione». Per informazioni: Ufficio 
Cultura - via Roma 5, Montecchio Maggiore Tel. 0444 705768 - 
cultura@comune.montecchio-maggiore.vi.it
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SIAMO TUTTI RESPONSABILI
Ho pensato a lungo prima di decidermi a scrivere 
sulla strage di Capodanno a Crans Montana.
Una tragedia immensa che fa male al cuore, che ci ha 
fatto pensare che quelle vittime giovanissime avreb-
bero potuto essere nostri figli o nipoti. Perché bar 
e discoteche sono le mete preferite di tanti giova-
ni. Perché ci siamo trovati tante volte a fare i conti, 
come genitori, con le richieste dei figli che chiedono 
di uscire, di andare a divertirsi e con le nostre preoc-
cupazioni sui rischi e pericoli cui potrebbero andare 
incontro, una volta fuori di casa. 
A conforto dei tanti nostri dubbi ci sono, per fortuna, 
le regole.  Certi luoghi non possono essere frequen-
tati dai più giovani. In discoteca o nei pub non si po-
trebbe andare se non si ha almeno 16 anni. Nel posto 
della tragedia c’erano anche quattordicenni. In ogni 
caso in questi luoghi non sarebbe possibile sommini-
strare bevande alcoliche di alcun tipo, ma spesso la 
regola viene raggirata facendo comprare birra e alco-
lici ai maggiorenni.
In ogni locale molto frequentato dai più giovani, 
come in tutte le discoteche, dovrebbe esserci un ser-
vizio di sicurezza, proprio a salvaguardia dei più fra-
gili, i più giovani appunto.
I locali poi devono essere a norma, cioè rispettare 
tutte le regole antincendio, requisiti che a scadenze 
fisse dovrebbero essere verificati.
Alla luce di queste  considerazioni, secondo normati-
ve che dovrebbero essere conosciute, a chi attribuire 
la responsabilità del disastro?
Ai gestori sicuramente, dato che gli ambienti non 
erano a norma, mancavano vie di fuga adeguate, e 
dato che all’interno dei locali c’erano anche quindi-
cenni e quattordicenni, molto euforici, comunque 
fonte importante di guadagno per i gestori. 
A chi non ha fatto i controlli di sicurezza, se effetti-
vamente è stato così.
Ma la responsabilità è anche dei genitori che troppo 
si sono fidati di lasciare figli giovanissimi in luoghi 
dove non potevano stare o per lo meno dovevano 
controllare sulle garanzie di protezione. 
A quell’età si dovrebbero almeno accompagnare e la-
sciare solo dopo aver verificato il rispetto delle nor-
me minime di sicurezza. Ma era Capodanno, si era in 
montagna, in un bar conosciutissimo. E poi i ragazzi 
ci andavano a piedi e quindi senza il pericolo della 
strada.
Non hanno fatto i conti con la consapevolezza dei 
loro figli, privi di ogni senso del pericolo, perché non 
si può perdere tempo a filmare un soffitto che si in-
cendia. Forse avevano bevuto? Erano sicuramente su 
di giri, esaltati dalle candele scintillanti sui colli di 
bottiglia. 
Purtroppo restano i video sui cellulari! Intanto 40 ra-
gazzi sono morti e oltre un centinaio è in ospedale a 
fare i conti con ferite che potrebbero lasciare segni 
indelebili.
Ma pensandoci bene siamo tutti responsabili. 
Perché solo dopo aver fatto i conti con la realtà più 
drammatica, come la morte di tanti giovani, invo-
chiamo la prevenzione, perché non siamo poi così 
attenti ai bisogni dei nostri figli, al modo in cui cre-
scono e si rapportano agli altri, perché pensiamo che 
sia giusto anticipare i tempi, accontentarli in tutto 
e per tutto, perché pensiamo che certe regole siano 
esagerate…
Siamo responsabili di non preoccuparci delle garan-
zie di sicurezza che dovrebbero esserci in ogni luogo 
di incontro, di non pensare che le regole non sono 
fatte per punire o limitare, ma per salvare.
E per il fatto che non chiediamo a gran voce poli-
tiche serie per i più giovani in modo che non siano 
costretti a finire tra le sgrinfie di chi pensa solo al 
tornaconto economico ed è disposto a giocare sulla 
pelle dei più giovani. Rosanna Frizzo

CON IL DOVUTO RISPETTO
Due protagonisti della comunità montecchiana se ne 
sono andati proprio in coincidenza delle festività na-
talizie. Luigi Quaggiotto e Vasco Sinico. 
Due persone che hanno segnato a loro modo la vita 
della città.
Luigi, chiamato anche “Secondo” perché  ha portato 
in città le prime antenne televisive che consentivano 
di seguire il secondo canale della Rai. Lui le installa-
va, le riparava e risolveva ogni problema di ricezione. 
Vasco perché ha allietato con la sua arguzia ed ironia 
tanti momenti di festa e di svago.
Entrambi hanno pensato al benessere dei loro concit-
tadini, offrendo un servizio, diventato oggi irrinun-
ciabile come la Tv, o allestendo spettacoli popolari, 
il Processo alla Stria, o organizzando eventi come la 
Castellana.
Luigi, titolare di una bottega storica di Alte Ceccato, 
un punto di riferimento per chi metteva su famiglia, 
per chi amava la musica, per chi voleva attrezzare la 
propria cucina con gli elettrodomestici all’avanguar-
dia, ha rifornito tanti nostri ragazzi di game boy e 
cellulari.
Uomo gentile, pacato,  sorridente sempre, è stato un 
alpino, fedele alla storia e alla tradizione del corpo 
armato più suggestivo dell’esercito italiano.
Dallo sguardo astuto e malizioso invece Vasco, sem-
pre con una battuta pronta, a volte un po’ tagliente 
da accettare se non si voleva diventare oggetto delle 
sue esternazioni cabarettistiche. In modo particolare 
le persone in vista della città per le quali non aveva 
problemi a trovare punti deboli da sfruttare per far 
ridere.
A modo loro entrambi dentro alla comunità per la 
quale si sono dati da fare sempre e per questo me-
ritano di essere ricordati con tutto il rispetto che si 
deve a chi si apre agli altri con il proprio lavoro e  con 
il proprio talento. Rosanna Frizzo

LA VIGNETTA DI MARCO LEGUMI
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NEL NUMERO DI DICEMBRE:
CALCIO: MONTECCHIO, UN MOMENTO DIFFICILE

CALCIO: LA SCUOLA PORTIERI PRO KEEPER ACADEMY
VOLLEY: MOMENTO POSITIVO PER LA SERIE B E LE GIOVANILI

BASKET: LE TIGERS HANNO ALLUNGATO GLI ARTIGLI

NUOVI
ARRIVI

info@fondazionetombapevarelli.org

presenta

6 MODULI ABITATIVI PERSONALI
UN PROGETTO DI CO-ABITAZIONE CON

Si invitano i genitori a visitare:
- la SCUOLA “J. Piaget” GIOVEDI’ 15/01/26 
dalle ore 10.30 alle ore 11.30. Per appuntamento 
ed informazioni telefonare nei giorni precedenti 
allo 0444/699887.
- la SCUOLA “H.C. Andersen” MERCOLEDI 
14/01/26 dalle ore 10.30 alle ore 11.30. Per ap-
puntamento ed informazioni telefonare nei giorni 
precedenti allo 0444/699602.
Oppure consultare il sito: www.ic2montecchio.edu.it 
Orari segreteria IC2 Montecchio M. dal lunedì al 
venerdì dalle ore 10.30 alle ore 13.00, martedì e 
mercoledì dalle ore 14.30 alle ore 16.30. SOLO SU 
APPUNTAMENTO Tel. 0444/696433.

OPEN-DAY SCUOLE DELL’INFANZIA IC2

Si informa la cittadinanza che a partire DAL 3 
AGOSTO 2026, la Carta d’Identità cartacea non 
sarà più considerata valida, a prescindere dalla 
data di scadenza riportata sul documento e di-
verrà quindi inutilizzabile.
Lo stabilisce il Regolamento Europeo 1157/2019, 
che impone standard di sicurezza più stringenti 
per i documenti di riconoscimento.
Diviene quindi necessario sostituire il documento 
cartaceo con la C.I.E., entro tale data.
Poichè il rilascio non è immediato, si invita a ri-
chiedere il nuovo documento con adeguato anti-
cipo rispetto alla scadenza della Carta d’Identità 
attuale, e in ogni caso ben prima del 3 Agosto 2026.

Ufficio Stampa Città di Montecchio Maggiore

AVVISO SCADENZA 
CARTE D’IDENTITÀ CARTACEE Ha preso il via Le domeniche a Teatro 2025/26, 

il ciclo di spettacoli dedicati a bambini e fami-
glie che tradizionalmente affianca la Stagione 
Teatrale di Montecchio Maggiore. 
La rassegna è curata dall’Assessorato alla 
Cultura del Comune, in collaborazione con il 
Circuito Multidisciplinare Regionale Arteven, 
e propone un cartellone di sei appuntamenti 
pensato per avvicinare i più piccoli al linguag-
gio del teatro attraverso narrazione, musica e 
fantasia.
Dopo l’appuntamento fuori abbonamento di 
sabato 20 dicembre il calendario prosegue il 
25 GENNAIO con la compagnia Arione De 
Falco e Le rocambolesche avventure dell’Orso 
Nicola, del Ragnetto Eugenio e del Moscerino 
che voleva vedere il mondo e che rese tutti fe-
lici. L’8 FEBBRAIO sarà la volta de Gli Alcuni 
con Si fa presto a dire Cenerentola, mentre 
il 1° MARZO spazio al circo contemporaneo 
di Nando e Maila con Sonata per tubi. Il 15 
MARZO andrà in scena Luna e Zenzero di 
Teatro Giovani Teatro Pirata e con la chiusu-
ra del programma il 29 MARZO affidata alla 
compagnia Gruppo Ibrido che proporrà Aiaiai 
Pinocchio! al pubblico. 
«La rassegna Le domeniche a Teatro vuole es-
sere un’occasione di incontro attorno al tea-
tro, avvicinando famiglie e bambini a questo 
linguaggio artistico fin dalla giovane età», di-
chiara l’assessore alla cultura Andrea Palma. 
«È una proposta che unisce divertimento e 
narrazione, con attenzione ai valori della tra-
dizione e alla crescita culturale dei più piccoli, 
valorizzando il teatro come spazio artistico ed 
educativo».
Tutti gli spettacoli avranno inizio alle 16 pres-
so il Cinema Teatro San Pietro di Corso Mat-
teotti. 
È previsto un abbonamento ai cinque appun-
tamenti del 2026 al costo di 20 euro, mentre i 
biglietti singoli sono disponibili a 5 euro, ri-
volgendosi all’Ufficio Cultura del Comune di 
Montecchio Maggiore oppure online su viva-
ticket.com e nei relativi punti vendita.

LE DOMENICHE A TEATRO

Sei nuove panchine per migliorare il decoro e 
la vivibilità degli spazi pubblici, in particolare 
nel centro storico di Montecchio Maggiore. 
L’Amministrazione comunale ha disposto il 
rinnovo dell’arredo urbano lungo via Roma, 
rimuovendo e sostituendo le cinque panche 
metalliche precedentemente installate. Un 
intervento che risponde alle richieste perve-
nute da cittadini e commercianti, che aveva-
no segnalato la necessità di sedute dotate di 
schienale, più comode soprattutto per le per-
sone anziane. Accogliendo le istanze della co-
munità, nella mattinata di lunedì 22 dicembre 
il Comune ha provveduto all’installazione di 
sei nuove panchine in pietra bianca con spal-
liera, anche per garantire una maggiore uni-
formità estetica con quelle già presenti nella 
vicina piazza Marconi. L’Amministrazione, 
che ha sostenuto l’intervento con un inve-
stimento di quasi 7 mila euro, valuterà ora il 
posizionamento di ulteriori panchine, sempre 
dello stesso materiale, all’interno dei parchi 
e in altri luoghi pubblici, in un’ottica di pro-
gressiva omogeneizzazione dell’arredo urba-
no. «Dal confronto con i residenti e le attività 
del centro – dichiara il sindaco Silvio Parise 
– è emersa con chiarezza questa esigenza. Le 
nuove panchine, dotate di schienale, consen-
tono alle persone, in particolare agli anziani, 
di fermarsi e sostare davanti ai negozi nell’at-
tesa del proprio turno, favorendo così una 
maggiore vivibilità dell’area. Si parte anche 
da interventi come questo per dare maggiore 
decoro e rendere gli spazi pubblici più acco-
glienti. Nei nostri piani c’è la riqualificazione 
di via Roma e della piazza di fronte al muni-
cipio, e questo è un primo passo: abbiamo già 
predisposto un progetto complessivo che ci 
consentirà di avanzare richieste di contributo 
e partecipare a bandi per raggiungere questo 
obiettivo».

Ufficio Stampa Città di Montecchio Maggiore

DECORO E ARREDO URBANO IN 
CENTRO: IL COMUNE INSTALLA SEI 
NUOVE PANCHINE IN VIA ROMA

LE PARTITE DELLE NOSTRE SQUADRE
10/01/26 14:30 r M SAN VITALE ‘95 SQ. B

RECOARO
10/01/26 17:30 i M ARREDOPARK DUAL CASELLE VR

SOL LUCERNARI MONTECCHIO
10/01/26 19:00 m F POL. CASARSA

BASKET MONTECCHIO
10/01/26 20:30 i F REPACK CASTELLANA

LONGARE GIALLA
10/01/26 21:00 i F POLISPORTIVA SAN PIO EQ11

FAB MONTECCHIO
11/01/26 11:00 i F GRUMOLO VOLLEY

AGS FITTINGS S.VITALE2020
11/01/26 14:30 r M CALCIO PORTO VIRO

MONTECCHIO
11/01/26 14:30 r M ALTE CECCATO

VALDALPONE MONTEFORTE
11/01/26 14:30 r M SAN PIETRO MONTECCHIO

BRENDOLA
11/01/26 14:30 r M SAN VITALE ‘95

DUE MONTI
11/01/26 14:30 r M ACB LA MASIA

SAN PIETRO MONTECCHIO SQ. B

FARMACIE AVVISO: IL TURNO DELLE FARMACIE VARIA ORA OGNI 2 GIORNI, 
TURNO DALLE ORE 8.45 DEL GIORNO INIZIALE ALLE 8.45 DEL GIORNO FINALE 

08/01-10/01  ARZIGNANO - Tumiatti Mariano Piazza Marconi, 2 
Tel.0444/670085; LONIGO - Dr. Soresina Alberto Via Giuseppe Garibaldi, 
32 Tel.0444/436115; VALDAGNO (SAN QUIRICO) - Dall’Ara sas Via Filzi, 
12 Tel.0445/473611.
10/01-12/01  ARZIGNANO - San Bortolo Via Tiro a Segno, 33 
Tel.0444/028771; CORNEDO - Rigo Snc Via Cavour, 32 Tel.0445/951026.
12/01-14/01  MONTEBELLO VIC.NO - Pagani sas Piazzale Cenzi,18 
Tel.0444/649042; SAREGO - Tecchio srl Piazza Umberto IÂ°, 29 
Tel.0444/830516; TRISSINO - Zanetti srl Viale Dell’industria, 32 
Tel.0445/491122.
14/01-16/01  CHIAMPO - Pieve Dr. Sandri Via G. Zanella, 45 
Tel.0444/623118; CORNEDO (CEREDA) - Farmacia Cereda snc Via 
M.Verlaldo, 87 Tel. 0445/628992; MONTORSO - Sacchiero Maria Adelia 
Via Valchiampo, 38 Tel.0444/685420; VAL LIONA - Dr.ssa Anzalone Via 
Carbonarola, 5/a Tel.0444/868256; VALDAGNO (MAGLIO) - Cooperativa 
Maglio Via Cesare Battisti, 1 Tel.0445/413665.

DI MARCO MEGGIOLARO
LA BEFANA VIEN DI NOTTE… 
IN VENEZUELA
La befana ha deciso di portare il carbone a 
Maduro, solo che, al posto della scopa, ha usa-
to un moderno elicottero da guerra. Eppure, 
qualcosa di questa operazione non quadra: 
come è possibile che il presidente di un paese 
sotto attacco, schiavo del destino paranoico 

comune a tutti gli autocrati, mentre al suolo cade-
vano le bombe, fosse nella sua residenza, con sua 
moglie, in camera da letto a dormire? Chiunque al-
tro, anche senza una grande esperienza come ditta-
tore, si sarebbe quantomeno rifugiato in un bunker, 
avrebbe presieduto un’unità di crisi coi propri ge-
nerali o sarebbe addirittura scappato. Anche l’atteg-
giamento sottomesso, pacifico e rassegnato del Ma-
duro in manette ha poco a che fare con l’orgoglioso 
presidente che tuonava dalle piazze gremite e mi-
nacciava risposte severe alle ingerenze statunitensi.
Certo, il completo anacronismo di un umiliante 
trionfo in stile impero romano, con il condannato 
esibito in un corteo per le strade, non deve aver in-
vogliato Maduro a resistere, tentando di preservare 
il proprio orgoglio.
Quello che sorprende, tuttavia, è che gli Stati Uniti 
non abbiano profuso grandi sforzi per mascherare il 
proprio atto di forza, come invece avevano tentato 
di fare dal Vietnam all’Iraq. Anzi, la spudoratezza 
con cui Trump ha rivendicato gli investimenti pe-
troliferi nel paese non ha richiesto giustificazioni: 
è iniziata una nuova fase di “realpolitik”, in cui l’o-
pinione pubblica può anche essere trascurata. Op-
pure, forse, l’opinione pubblica apprezza di più la 
trasparenza, anche se le decisioni sono controverse.

TRA VISIONI, DONNE E STORIE CHE SALVANO 
LA VITA IL NUOVO ROMANZO DELLA PITZORNO   
Viviamo aggrappandoci alle storie. A quelle che ascol-
tiamo, a quelle che leggiamo e, soprattutto, a quelle che 
ci raccontiamo per dare un senso a ciò che accade, 
per rimettere ordine nei tasselli della nostra esistenza. 
Esiste davvero un filo rosso che lega gli eventi? Non 
c’è una risposta definitiva e forse è proprio in questa 
assenza che risiede la potenza della narrativa. È da un 
interrogativo irrisolvibile ma per questo sempre urgente 
che prende forma “La sonnambula”, il nuovo romanzo 
di Bianca Pitzorno, una delle voci più celebri della let-
teratura italiana contemporanea. Al centro della storia 
c’è Ofelia Rossi, una donna conosciuta come “la son-
nambula”, i cui giorni si consumano tra visioni improv-
vise e l’impresa quotidiana, faticosa, di reinventarsi. Fin 
dall’infanzia, la sua esistenza è segnata da vertigini e 
svenimenti: episodi che si rivelano essere vere e pro-
prie manifestazioni del futuro. Non si tratta di un dono 
da esibire né di un privilegio rassicurante, ma di un peso 
ingombrante, di un mistero che la sovrasta e allo stesso 
tempo la guida.

LEGGI DA ILPUNTO.NEWS
VIOFF. DAL 16 AL 18 GENNAIO 
LA 15^ EDIZIONE DEL FUORI 
FIERA DI VICENZAORO
08 GENNAIO

TRASPORTO PUBBLICO LOCALE. 
LO STATO ASSEGNA ALLA 
PROVINCIA DI VICENZA 5,3 MILIONI. 
05 GENNAIO

REAL VICENZA. MEZZO SECOLO FA NA-
SCEVA LA SQUADRA PIÙ BELLA NELLA 
STORIA DEL CALCIO VICENTINO
04 GENNAIO


